
Torino, 6 Giugno 2023 

Prot. n. AT000916-2023-P 

Alla Città di Torino 
Dipartimento Grandi Opere, 
Infrastrutture e Mobilità – Divisione Verde e Parchi 
Alla c.a. Dott.ssa Claudia Bertolotto 

Trasmessa con mail: valentinopnrr@comune.torino.it 

Oggetto: CONFERENZA DEI SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA PER LA RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO DELLE AREE VERDI DEL PARCO DEL 
VALENTINO AI SENSI DEGLI ARTT. 27 D.LGS. N. 50/2016 E 14bis E SS. L. N. 241/1990 E S.M.I. 
CONVOCAZIONE PRIMA SEDUTA IN FORMA SIMULTANEA E IN MODALITÀ SINCRONA. 

Si riportano di seguito alcune integrazioni/precisazioni rispetto a quanto già emerso durante l’ultima 
Conferenza dei Servizi del 16 maggio u.s.: 

• a seguito dell’affidamento in full service della gestione dei parchi avviata dalla Città di Torino
iniziata l’1/4/’14, per quanto riguarda il Parco del Valentino è previsto in carico ad AMIAT il
tratto di viabilità da fronte Teatro Nuovo a TO Expo (da via Petrarca a fine parcheggio degli
autobus), comprendente la zanella di C.so Massimo d'Azeglio, ivi comprese le aiuole tra il
cordolo e la staccionata esterna della sede tranviaria, oltre che lo spazzamento meccanizzato
dei viali principali.

• Il parcheggio di C.so Vittorio e la banchina e parcheggio di C.so Sclopis rientrano nell'area
full service e sono servite da chi si è aggiudicato il servizio del full service.

Secondo quanto sopra indicato e già evidenziato in sede di Conferenza dei Servizi, occorrerà 
garantire una pavimentazione, una larghezza e una portata del nuovo manto stradale della viabilità 
interna al parco, utile a consentire il transito dei mezzi Amiat preposti allo svolgimento dell’attività 
di spazzamento meccanizzato, di raccolta rifiuti e di sgombero neve 
Ad esempio, non potrà essere garantito lo spazzamento meccanizzato su pavimentazioni non 
opportunamente stabilizzate o su masselli autobloccanti.  
Eventuali dissuasori dovranno essere removibili e, in caso di dislivello, occorrerà prevedere degli 
scivoli per l’accesso dei mezzi sopra indicati. 

In merito alle piste ciclabili previste a progetto, nell’eventualità che il servizio di pulizia delle stesse 
venga affidato ad Amiat, si sottolinea che, qualora fossero presenti cordoli di delimitazione, 
dovranno essere garantiti dei punti di accesso per i mezzi di spazzamento meccanizzato. In ogni caso, 
la larghezza minima delle piste ciclabili dovrà essere di 1,50 mt. 

Diamo sin d’ora piena disponibilità a condividere le dimensioni dei mezzi di raccolta e spazzamento. 

Per quanto riguarda i cestini portarifiuti si precisa che l’acquisto e il posizionamento non è in carico 
adi Amiat che però fornisce le specifiche condivise con la Città a cui questi cestini devono rispondere. 

In merito al recupero e all’insediamento di nuovi chioschi e attività all’interno del Parco, richiediamo 
di essere coinvolti nella futura progettazione degli spazi dedicati allo stallo dei contenitori per la 
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raccolta rifiuti delle nuove attività, così da poter fornire tutte le indicazioni volte ad una corretta 
progettazione degli stessi nonché al corretto svolgimento del servizio. 
 
Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, porgiamo distinti saluti. 
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